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«Francamente non
era mai successa
una cosa simile».

Non nasconde il proprio stu-
pore il cardinale Giovanni
Lajolo, ex governatore e mi-
nistro degli Esteri vaticano.
«È la prima volta che accade:
mai un Papa aveva posto a
noi curiali un catalogo di pa-
tologie sulle quali interro-
garci». Una sferzata inedita.

Da sempre, infatti, «lo
scambio di auguri natalizi
tra il Papa e la Curia romana
è un’occasione protocollare»
per «fare il punto sull’anno»
e «segue uno schema consue-
to», osserva il porporato e di-
plomatico che per molti anni
ha retto alcuni dei più impor-
tanti uffici della Santa Sede.
«La conversione dei cuori

viene prima della riforma delle
istituzioni», tiene a precisare.

Cosa si aspettava nel discorso di
Francesco?Qualè ladifferenza?
«In questa occasione in genere i
suoi predecessori si limitavano
a rievocare i fatti più rilevanti
dell’anno, a riepilogare i princi-
pali eventi per la Chiesa univer-
sale e i punti-chiave della loro
attività apostolica. Perciò ci si
poteva aspettare che France-
sco parlasse dei viaggi compiuti
in Terra Santa e inTurchia e in-
vece neppure una parola al ri-
guardo. Forse farà riferimento
ad essi nel discorso agli amba-
sciatori in Vaticano».

Alla luce di ciò, come accoglie
l’inattesomonitodelPontefice?
«Come la richiesta di un esame

di coscienza, di una confessione
di fine anno. Per la prima volta
un Papa chiede alla Curia di
esaminare se stessa su una plu-
ralità di punti problematici. Per
esempio, in base alla mia espe-
rienza della macchina curiale,
sono convinto che una semplifi-
cazione delle procedure dimi-
nuirebbe gli scandali».

Perché il Papa chiama in causa car
dinali evescovidellaCuria?
«I sette vizi capitali sono insiti
in ciascunodi noi. Anche il Papa
si definisce spesso peccatore e
chiede continuamente preghie-
re per sè. E se è peccatore lui,
figuriamoci noi. Gli scandali ci
saranno finché esisterà il mon-
do. Lo dice il Vangelo: è neces-
sario che gli scandali avvenga-
no, guai però a coloro per i quali

“Mai successo nulla di simile
E il Papa parla anche di sé”

Il cardinale Lajolo: “Anche le chiacchiere uccidono”
avvengono. È parola di Cristo,
per noi indubitabile».

Quindi non è possibile evitare gli
scandalinellaChiesa?
«Èdovere dei superiori di Curia
fare in modo che queste cose
non accadano. E come maggior
responsabile, il Papa è il primo
a doversene occupare. La rifor-
madelle istituzioni è necessaria
ma serve anche la conversione
dei cuori. La Chiesa va sempre
riformata, soprattutto la Curia
nella quale confluiscono tensio-
ni e questioni da tutte le Chiese
locali del pianeta».

Basta la riforma inpreparazione?
«È utile che le strutture eccle-
siastiche divengano più sempli-
ci ed efficienti, però dentro ci
sono gli uomini il cui cuore è no-
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Intervista toriamente un guazzabuglio.
Trovo più chemai attuale la do-
manda dello storico romano
Tacito: a che servono buone
leggi se non ci sono buoni costu-
mi? Le condotte oneste non si
stabiliscono per legge. France-
sco ci esorta a riflettere atten-
tamente sui nostri comporta-
menti e sulle debolezze, pen-
sando al male che si fa. A co-
minciare dalle chiacchiere che
uccidono, avvelenano il clima».


